
 

 
 
 
 
 
 

Orto di comunità che coltiva l’inclusione con produzione a km zero per Emporio Caritas 
 

 

 

Siamo partiti da un dato di fatto: nel comune di Quistello non erano presenti orti solidali 

aperti alla comunità. Tra fine 2022 e inizio 2023 abbiamo cercato di individuare, tramite la 

collaborazione dell’amministrazione in carica, un terreno adatto di proprietà comunale, visto 

l’alto valore simbolico dell’opera, ma per vari motivi l’esito finale è stato negativo. La nostra 

associazione si è quindi rivolta a un privato e ha riscontrato la disponibilità della striscia di 

terreno in Via Della Vittoria 11 di fianco a MG Centro Gomme di Simona Zoboli, 

concessaci in uso gratuito insieme al collegamento alla rete idrica. L’area è stata lavorata da 

volontari a inizio maggio 2023 con motozappa e seminata a inizio giugno, dopo il mese di 

pioggia.  

 

L’idea è nata dal bisogno sociale, oltre che di produrre gratuitamente ortaggi da regalare 

nell’Emporio Solidale di Quistello alle famiglie in difficoltà, di coinvolgere e veder 

impegnati in maniera costruttiva diverse categorie di soggetti che sempre più numerosi 

cercano presso il nostro Centro d’Ascolto Caritas (direttamente o su invio di enti) possibili 

sbocchi di partecipazione attiva: disabili fisici e psichici, persone condannate a lavori 

socialmente utili, pensionati con tempo da investire, giovani degli oratori durante l’estate, …   



 

L’obiettivo più immediato è stato la coltivazione a km zero (l’orto dista 400 metri 

dall’emporio del Centro d’Ascolto Caritas) di ortaggi da esporre sul banco frutta e verdura 

dell’Emporio Solidale “Il Tassello” di Via Vittorio 23 a Quistello, che offre a titolo gratuito 

beni di prima necessità alle famiglie in difficoltà che si presentano spontaneamente o che 

sono inviate da parroci e assistenti sociali dei comuni di Quistello, San Benedetto Po, San 

Giacomo delle Segnate e Quingentole, dopo tutte le verifiche del caso. Prodotti freschissimi 

e di ottima qualità, coltivati al 100% con metodi naturali, che hanno migliorato 

notevolmente l’offerta di una bottega in cui finiscono spesso articoli a fine vita, con 

confezioni danneggiate, non biologici.  

 

Il secondo e più complesso obiettivo è stato quello di offrire un’attività risocializzante a 

soggetti emarginati o esclusi per i più svariati motivi. Attorno ad un fazzoletto di terra 

pieno di semi e piantine che crescono, si ritrovano ad operare in amicizia e allo stesso livello 

il diversamente abile e il normodotato, l’italiano e il migrante, l’anziano e il giovane, il 

cattolico e il musulmano, il volontario e il costretto ai lavori socialmente utili o la famiglia 

meno abbiente che beneficerà dei prodotti orticoli. Dal 2023 ad oggi ne hanno goduto 2 

giovani under 18 in condizione di disagio sociale, 5 donne e 4 uomini disoccupati, 4 disabili 

certificati, 2 uomini over 70. La maggior parte di questi soggetti viene segnalata dal Centro 

d’Ascolto Caritas, 1 donna inviata dal Centro Psico-Sociale di Ostiglia e 4 persone inviate 

dal Tribunale per lavori socialmente utili.  

 

Il terzo obiettivo era quello di offrire anche qualche ora di attività remunerativa tramite 

l’attivazione di contratti di prestazione occasionale (ex voucher) per soggetti che non 

hanno entrate sufficienti o non ne hanno affatto e per le quali tutto aiuta a sbarcare meglio il 

lunario. Le difficoltà burocratiche e l’avvio sperimentale del servizio nel secondo semestre 

dell’anno 2023, hanno fatto slittare il raggiungimento di questo traguardo, con l’assunzione 

di 6 soggetti (3 uomini e 3 donne, 4 italiani e 2 di origine maghrebina, di cui 1 giovane non 

ancora maggiorenne) che hanno svolto complessivamente 200 ore di lavoro remunerato da 

marzo a dicembre 2024 nel primo orto solidale di Via Della Vittoria e in quello avviato 

dall’autunno in Via Gabbiana. 

 

Quella di un orto da coltivare si presenta anche come un’attività accattivante per i gruppi 

giovanili della parrocchia che da alcune estati cercano presso il Centro d’Ascolto 

occasioni concrete di servizio come l’emporio solidale da svolgere tra giugno e agosto. 

Nell’estate 2023 una decina di giovani è stata infatti accompagnata a visitare l’orto e ha 

realizzato delle insegne da piantare accanto alle verdure per riconoscerle meglio. Tre di loro, 

tornati in servizio per l’alternanza scuola-lavoro, hanno realizzato un video caricato a 

gennaio 2024 sul canale YouTube della nostra associazione. Altri due giovani nell’estate 

2024 hanno contribuito ad innaffiare il terreno e raccoglierne i prodotti, mentre altri tre 

arrivati in autunno dalla scuola come Pcto hanno aiutato i tre volontari senior responsabili 

del servizio nell’avvio di un secondo orto solidale sul terreno gentilmente offerto in uso 

gratuito insieme al collegamento alla rete idrica in Via Gabbiana 47 nella frazione di San 

Rocco dal signor Massimo Marchini. 

 

A questo quarto obiettivo si affiancano anche quelli non meno importanti di: a) coinvolgere 

pensionati delle nostre zone che cercano spesso in noi maniere costruttive per 



impegnare il tempo libero guadagnatosi dopo tanti anni di lavoro, per continuare a sentirsi 

utili e avere un motivo per uscire di casa e frequentare altra gente (10 le persone coinvolte 

residenti a Quistello e San Benedetto Po); b) rendere soggetti attivi coloro che spesso per 

nostra mancanza di tempo e risorse restano passivi nella fruizione dei servizi Caritas, 

trasformandoli in protagonisti nella realizzazione di quello che andrà a loro vantaggio, 

dimostrando visibilmente di non essere mai solo un peso per la comunità ma portatori come 

tutti di grandi doni e risorse personali (11 le persone finora coinvolte). 

 

Ringraziamo immensamente Fondazione Comunità Mantovana Onlus per averci dato 

questa opportunità di crescita tramite il cofinanziamento del progetto. 

 

 

 

Quistello, 30.12.2024                                                       La Presidente 

 

  


